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L'onorevole Giovanetti rappresenta la 
Giunta del bilancio. 

Si dà le t tura del disegno di legge. 
L U C I F E R O , segretario, legge. (Yedi 

Stam,pato, n. 694-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta . 
Pr imo iscritto a parlare è l 'onorevole 

Valli Eugenio; ma non essendo egli pre-
sente, ha facoltà di parlare l 'onorevole Mi-
liani. 

MILIANI. Non è per un vano senso di 
compiacimento nel vedere oggi in discus-
sione un disegno di legge che fu da me cal-
deggiato con un ordine del giorno nella di-
scussione generale delbilancio di agricoltura, 
che io prendo a parlare, ma per una con 
statazione che credo faccia piacere a quant i 
s ' interessano al progresso e sviluppo della 
agricoltura nazionale che finalmente avrà 
modo di conoscere se stessa; ed anche per-
chè non posso a meno di ringraziare il mi-
nistro che pure avendomi invi tato a r i t i rare 
il suddetto mio ordine del giorno, ha dato 
largamente corso alle sue promesse con la 
presentazione dell 'at tuale disegno di legge. 

Checché possa dirsi dagli scettici della 
statistica, è un fa t to che l ' importanza delle 
stat ist iche agrarie è somma, poiché fino ad 
ora il Ministero di agricoltura, non posse-
dendo statistiche, si è t rovato nelle stesse 
condizioni, in cui si t roverebbe un ' az ienda 
privata, che mancasse d ' inventario. 

I l Ministero di agricoltura a tu t t 'oggi 
non sa quanto sia il bestiame se non in ap-
prossimazione, molto ipotetica, e non sa 
quale sia la produzione delle principali der-
rate, e quindi nelle negoziazioni dei t ra t -
t a t i si t rova in condizioni di inferiorità ri-
spet to agli altri paesi. 

Non ritorno su quanto è così bene il-
lust ra to nella relazione, passo oltre e mi 
affret to alla fine di queste mie poche pa-
role, facendo all 'onorevole ministro una 
raccomandazione, che vorrei avesse la stes-
sa sorte, rehe ebbe la precedente mia, e 
cioè che alla formazione di queste statistiche 
sia per lo meno assegnata quella maggior 
somma che è indicata dagli articoli, modi-
ficati dalla Commissione, poiché in verità, 
specialmente per quanto r iguarda il censi-
mento del bestiame, la somma assegnata 
di 160 mila lire è assolutamente insuffi-
ciente. 

Inoltre, per quanto si riferisce alle sta-
tistiche agrarie,-raccomando vivamente che, 
nel prossimo esercizio, sia s tanziata una 
somma sufficiente per poterle eseguire in 

t u t t a Italia, perchè chiunque ha un poco 
da vicino studiato il progetto, elaborato dal 
chiaro professore Talenti , approvato da una 
Commissione competentissima, può essere 
persuaso, e non a priori persuaso, che con 
quel metodo si riesce veramente ad avere 
ot t ime statist iche agrarie, uguali e forse 
superiori a quelle di altri paesi. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non meno dell'ono-
revole Miliani sono felice di aver potu to 
concretare il disegno di legge, tan to per il 
censimento del bestiame, quanto per le sta-
tistiche agrarie. Me ne compiaccio anche 
perchè cessa lo stato d ' inferiori tà del no-
stro pae§e, a cagione della mancanza delle 
statist iche agrarie, che sono, con tan to in-
teresse e cura, compilate, in tu t t i gli S ta t i 
civili. 

Altre volte ricordai che, nelle pubblica-
zioni s tat is t iche ufficiali estere, i nostri pro-
dott i agrari, onon figurano o sono r iportat i 
in modo da rendere i da t i pochi seri e poco 
attendibili . 

Rela t ivamente alla spesa, domandai 160 
mila lire per -la s ta t is t ica del bestiame, 
reputandole sufficienti, in base a^calcoli fon-
dati sui nostri precedenti e sopra raffronti 
delle spese incontrate da noi e in altri Stati , 
par t icolarmente la Svizzera che raccolse i 
dat i con diligente esattezza. Inoltre, io fa-
cevo assegnamento sulla cooperazione dei 
comuni. Mi pareva di poterla chiedere, 
senza t imore di ur tare contro la corrente 
che non vuole si addossino ai medesimi mag-
giori oneri per servizi d'interesse dello Stato. 
In fa t t i la stat ist ica del bestiame, oltre ad 
essere d'interesse dello Stato, è d' interesse 
delle amministrazioni locali, le quali, avendo 
ia facoltà di imporre la tassa sul bestiame, 
non possono farne una giusta ripartizione 
e non possono essere verificate senza una 
esa t ta stat ist ica. 

Ad ogni modo io non poteva non con-
sentire a l l 'aumento di 200 mila lire propo-
sto dalla -Giunta del bilancio, al quale ha 
aderito il ministro del tesoro. Così i co-
muni saranno a iuta t i per sostenere questa 
spesa, sebbene si t r a t t i di un servizio che, 
come ho detto, to rna anche a loro vantaggio. 
Mi si è dato di più, e sta bene. 

Per l 'esperimento delle statist iche agra-
rie, basta la somma domandata . 

L'onorevole Miliani però mi raccomanda 


